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ORDINE DEL GIORNO N. 4 

I Bibliotecari Comunali e Provinciali riuniti 
(Bo!ogna-CesMo 12-14 giugno 1952) ; 

a ContJCllno 

Menlre p/aut/ono al provvedimento inleso a dare un proprio or. 
ganico alle Soprinlenden;:e Bibliografiche, atluafmenle in corIO da 
parle dd Minisl~o della Pubblica htruzione; 

esprimono il 0010 che con apposita legge .siano meglio precisale le 
allribu;:ioni delle Soprintendenze Bibliografiche. loprallullo in cOn
fron/o delle P refellure. degli Enli Locali e dei Bibliotecari non go
verno/ivi, in modo che questi ultimi possano esplicare il loro compilo 
con ouo/ula prestigio e col massimo appoggio da parlc delle Soprin_ 
tenden;/! slcue. 

Catalogo critico delle Guide di Bologna 

Un calalogo delle Cuide di Bologna fu pubblicato da Girolamo 
Bianconi. professore di archeologia all'Univenità bolOflnese e direi. 
tore del museo di numismatica, quale prefazione alla sua Guida del 
foresliere per la ciJlà di Bologna e suoi sobborghi del 1826 e fu 
ristampato nelle successive edizioni del 1835, 1844 e 1856. 

Accennò alle Guide Lu igi Manzoni nel suo Saggio di una bi
bliografia storica bolognese del 188B. 

Le Guide pubblicate fino al 1882 furono elencate nella Bib/io· 
grafia bolognese del F rali (1889). 

Un breve articolo sullo stes~ argomento fu pubblicato da me 
nella Strmna dorica bolognese del 1928: anche lo Schlosser cita 
alcune guide bolognesi nella LeJleratura artistica (Firenze, 1935, 
pagg. 471 e 502). 

Penso pos.sa riuscire non del lutto inutile un catalOflo critico 
delle Guide di Bologna compane fino ad oggi e di mia eonOKenza, 
di cui, per quanto mi consta, le migliori raccolte sono quelk della 
Biblioteca Comunale, del sig. Giuseppe Negri di Bologna e dello 
serivente. 

PIETRO LAMO .• Graticola di Bologna ossia descri::ione delle pillu
re, scuiturl' ed archi/el/ure di de/la ci/là falla l'anno 156() ora per 
lo prima volla data in luce con no/e illustra/ive. Bologna, Tip. 
Guidi all'Ancora, 1844, pp. 50. 

Ho sempre creduto che sia stato Gaetano Giordani a curare 
la pubblica7ione del ms. che alla fine del secolo XVIII era In 
mano a Carlo Bianconi e che nel 19 11 fu acquistato dalla Biblio
teca dell'Archiginnasio, ma la mia opinione è stata m6Sa in dubbIO 
dal doli. Ferdinando Rodriquez (La « Gra/icola li di Pie/ro Lama, 
(. La M~rcanzia H, 1951). 
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Il Lamo racconta che ad istanza di un messer Paslorino fu in. 
dotto a {( fare una Graticola di Bologna per ritrovare ogni tosa 
ben compartita cioè i luoghi ove elleno sono, e li maestri che hanno 
optralo, e quelli che ha nno fatto operare. e le istorie di cui si tratta 
t.i ndle pitture, come nelle scullure e riguardanti anche le archittt. 
I~ Il. 

Girolamo Bianconi nella sua Cujda cii. fa l'ipotesi che questo 
P a5torino sia lo scultore M ichele da Siena ricordato dallo Zani e 
dal M ilanesi, 

La città è descritta quartiere per quartim: e l'itinerario ha ini. 
zio da P orta M aggiore. 

. Vari sono i giudizi assennati su opere di stili dive!"!i. come per la 
chIesa dei Servi ( di bona architettura secondo l'ordine tede,co l) 
per il portico di S. Bartolomeo oon bassorilievi tI molto lodabile Il: 

per la cappella Garsanelli in S. Pietro con affreschi (Iopera molto 
notabille Il, per la c.hiesa di S. Francesco c( tuto de una pasla e finito 
s«ondo l'ordine de l'arc.hitatura todesca H. 

Parlando della statua di Giulio Il modellata da Mic.helangelo 
e posta sulla facciata di S. Petronio. e ricordando come fosse u gi
lato a tera e disfala Il, non può trattenere il grido (( o che gran 
pechalo fu! Il. 

_ Nel citare la pala dei Dalle Masegne in S. Francesco, la dice 
udlhgentemenle fata et homala cii bella architatura todescha l): 

gludiz~ no~ comune in un mormnto di disprezzo per lo stile gotico 
e _ pe~ I SUOI tabemacoli e tabemacolini, che facevano andare in be
!Ila il Vasari. 

Le notizie più prezKKe della Craticola sono quelle che riguar· 
da~ opere e artisti contemporanei al Lamo. Quali i palazzi Viz
zanl ora S~nguinetti, Bolognett:i ora Rambaldi, Albergati. Dal Monte 
ora ~alz;)OI: !3entivoglio, Malwlzi. F antuni ecc. e gli architetti Pc
ruZll, .F~lgl.ne, T riachini ecc. Di alcuni oggetti d'arte solo in qUI!'
st~ gUIda .e nmasta memoria: dove è ora 1"1( opereta di tera cola Il 

d~ ma.no di Donatello con i quattro Evangelisti e altre figure, che egli 
VIde lO un alta,e del jubé di S. Francesco~ Le quattro figure (fa 
fresco .belle .per quella maniera l) (cioè per il gusto antico) dipinte 
da Ciolto In una volta del castello di Galliera furono distrutle 
nella riedifi cazione di porta Calliera compiuta nel sec. XVII? p . . . 

er un~ cnllca pIÙ profonda sul va lore storiografico dell'OlIera 
~I L~mo nmando allo studio del Buscaroli compal'5O nell'(( Archi· 
gmnaslO)) del 1937. 

, 
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Informa/iore per i fora,/ieri Curioli di vedere le COle più No/abili 
di Holoina. In Bologna. per Gio. Recaldini - (1672). pp. 82. 

Dalla prefazione del piccolissimo libro, di cui non conosco che 
un esemplare poueduto dalla Biblioteca Comunale (Biblioteca Go?
zadini) , si appre.nde che un certo Pietro Schmin (I havendo fatto 
fare una scielta delle Cose più Notabili, che in Bologna si vedano. 
per appagare la curiosità de' Forasteri e volendola Publicare)) 
dedicò la sua fatica al duca Ernesto Augusto di Brunswiclc.. 

Non ho trovato alcuna notizia di questo Schmiu. Penso fosse 
studente a BolClina. perchè ha cura di notare le spese del dottorato 
in legge e di quello in medicina (I per li Signori Alemani in Bologna l). 

Nell'Origine progres~o e gouerno della ciuà è tracciato un rapido 
sunto storico di Bologna: minuziosa la descrizione del Legato. del 
Gonfaloniere. degli Anziani, dei T ribuni della Plebe, dei loro ve
stiti. delle modalità dei loro corte! ecc. 

Nelle Co~e No/abili dentro /0 ciuà sono notati gli edifici più Im
portanti e di alcuni 5Ono dati vari particolari. prendendo la maggior 
parte dci dati da quella grande miniera di notizie che è la B%ina 
perlustrata del Masini, stampata la prima volta nel 1650 e ri~tam
pata in forma molto più ampia nel ' 666. 

Dopo aver osservato (I molti portici. molti belli caumenti, fre
Quenza di nobIltà. concol'5O di popolo. buon numero di carrozze Il 
l'autore conclude consigliando chi ne vuoi sapere di più a leggere 
il libro dd Masini. 

Alle Cose No/abili fuori della cil/à seguono alcune alITe cose 
no/abili. quali la seta. le palle mu,chiate. i fiori di seta, i frutti di 
cera, i cagnolini bianchi e rossi di razza bologne!e ricercatissimi, car
ne insaccate di maiale, la teriaca medicamento per tutti i mlili. la 
pietra fosforica di Paderno ecc. 

L'importanza del libretto è data. ollre che per la sua rarità di 
unicul'11. dal suo carattere di guida antecedente a quella del Mal· 

• vasIa. 
La data. di cui il frontespizio è privo. compare, appena terminata 

la primll parte delle cose notabili, nella Informa/ione di vari viaggi 
da Bologna pl!r diver~e parti dci Mondo pure stampato presso Re
caldini a Bologna nel 1672: prontuario di tutte le distan?e in mi
glia che correvano da una città all 'altra negli itinerari Bologna-Roma 
per la Romagnll e per la Toscana. Bologna-Cenova. Bologna·Vien
na per Inn,bruclc., Bologna-Belgio. Bologna·Parigi. Bologna-Ceru
salemme, Bologna-S. Ciacomo di Compostella ecc. 

Il Bianconi cita una Informaz.ione pl!r i forel/ieri curiosi di vedere 
le cote più notabili di Bologna. Bologna. Sarti alla Rosa, 1700 e 
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una mcampa dei 17 13 per Ferdmando Pifarri all'insegna di S. An· 
lama e con la dIrezione di Petron io Ruvineui. La prima è introva_ 
bile; della seconda la Biblioteca Comunale poniede un esemplare. 
copia fedele dell"operetta ddlo &hmitt. Non vi è che qualche dif· 
ferenza neU'denco delle case senaloric. 

Una terza ristampa dcI 1767 <ad islanza del Ruvinetti) è nella 
Biblioteca Comunale (raccolta Cozzadini). Il Bianconi aggiunse che 
il Fanluzzi dice aulore dd libro il canonico FranCCKo Longhi: ma 
errò nd leggeTe. P crchè il Fantuzzi auribuisce al Longhi le /nlor. 
ma:ioni al/j fore.sticri del 1773, d, cui parleremo più avanti. 

* •• 
(CARLO CESARE MALVASIA). - Le pil/ure di Bologna che nella pre

lesa, e rimollrala sin hora da allri maggiore antichità, e impareg
giabil~ eccellenza nella Pil/ura, con manifesta evidenza di folto , 
rendono il Passeggiere Disingannato ed InJtrullo dell'Ascoso Ac
cademico Celalo. Bologna, per Giacomo Monti , 1686, pp. 348. 
Un duco cklk ~àizioni d.ll. PiUure di Boloflno dci M.lv •• i. i in un "ti-

eolo '* C'rlo PedrclI; rdativo a una Inola del 801lr.tfio e comp.r.o in ~,L. 
M.rcanz .. ", Bologn., 1951. 

L'autore. nato nel 1616 e morto nel 1693, poeta, pittore ed eru
dit~, abbracciò la carriera ecclesia~ica e si laureò in leggi e in teo
logia .. L'opera sua più famosa fu Felsina pillrice, odia quale scriue 
le VIte dei pittori bolognesi con il precipuo scopo di dimostrare. in 
oppolizione al Va~ari, la priorità delta scuola bolognese in confronto 
di qudla toscana . 
~ ~ sto!o intento scrisse le Pillure di Bologna, ossia la guida 

della CI!ta, premettendo la dedica dell'opera al pittore Le Brun, un 
sonetto IO lode delle sue battaglie e una lunga e involuta dissertazione 
sull 'arte pittorica di Bologna, OO\'e trovandosi d'accordo con studiosi 
e critici ~'oggigior?o, quali il F ilippini e il Longhi !pecialmente per 
quanto ngu~rda .. trecenti5ti, ribadisce che la pittura italiana ri
n~cque negh antichi tempi « in Bologna non meno che altrove)l. 
~I co~prend: p~rciò come nel descrivere la città quartiere per quar
tiere li OCCUpI ~r~valentemente di pitture, al punto da chiamare la gita 
attraverso la cltla una (( Pittorica Visita)l. 

A "" d "I nt,!Clpan o I sistema di molte guide moderne, antepone alte 
o.pere r~r~ate d~ c~ virtuose curiosità e più raffinato guoto Il un astemct, llOdlCe ~et plt~ori è schematico e senza indicazioni biografiche. 

,opera, d~ ~~dlocre veste tipografica, ebbe successo presso il 
pubbliCO e costltUI Il protolipo di molte guide $uccenive. 

r 
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Nella dC5CTizione delle chiese l'autore ebbe cura di ricordare i 
patroni di osni cappella: molte sono le antiche immagini dipinte su 
muro ricordate dal Malvasia: anche di quadri di proprietà privata 
è falla menzione. 

La fat~a del Malvasia, un po' immaginosa per quanto riguarda 
le pitture del Duecento e del Trecento, è invece di primaria impor
tanza per quelle del Seicento. 

Le pillure di Bologna ecc, ri~ampate con nuova e copiosa aggiunta . 
Bologna, per P ier· Maria Monti, 1706, pp. 369. 

Questa seconda edizione della guida de! Malvasia, morto nel 
1693. fu curata dal pittore e letterato Giovanni Pietro Zanotti (1674-
1755) e dedicata al marc.hese Achille Maria Grassi, ,benemerito per 
avere fatto trasportare da lontana casa al suo palazzo un Ercole di
pinto su mura da Lodovico Carracci. « que! tremendo Ercole (se
condo il M alvasia) che solo basta a far conoscere che grand'uomo 
fosse Lodovico, e chi mai l'abbia uguagliato. o sia mai per ugua
gliarlo e in disegno e in colorito l). 

Alla ristampa del discorso sulla pittura bolognese è preme"a 
una lettera del Baruffaldl. nella quale M argomenta l'opportunità di 
nOn tralasc.iare il detto discorso. 

Le aggiunte dello Zanotti, stampate in corsivo, riguardano spe
cialmente le pitture eseguite negli ultimi anni del Seicento: l'indice 
degli aTtist i è schematico come quello del 1686. 

L e pilfure di Bologno ecc. Terza edizione con nuova. e copiosa ag
giunta. Bologna, 1732 nella stamperia del Longhi, pp, 384. 

Anche di questa edizione curò la stampa Giampietro Zanolti. La 
opera s'inizia con la dedica dello Mampatore agli Accademici Cle
mentini: poi segue una lunga lettera delto Zanotti allo stampatOre, 
dove $Ono esposti alcuni concetti che. secondo il Bianconi (C non do
vrebbero uscir mai dalla mente di alcuno ll. In realtà alcune propo
sizioni hanno un notevole interesse. 

Pur riconoscendo giusta la tesi del Malvasia. sì da ristampare 
anche in questa edizione il suo faITlO$O discorso. lo Zanolti con la 
1C0perta del polittico di Giotto. che era nella sagrestia di Santa Maria 
degli Angeli, colse in errore il Malvasia stesso che aveva affermato 
non potersi trovare in Bologna un tratto di pennello di Gioito. Ele
va poi fiere protelte sulla di-struzione di antichi monumenti e nell'ac
conciamento di altri all'uso moderno, con la conseguenza di guastare 
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e perdere antiche pitture di 8rand~ pregio. La moda. Il che tOlldla
namente tiranneggia l'arbitrio degli uomini ... ha preso imperio ancora 
sulle arti nostre e moltmimi induce a fabbricare e dipigncre a suo 
piacere Il con la conseguenza di produrre C~ contrarie all'arte e 
gU8!lare le antiche. Valga il favore p« l'arte cinese (le chinoiJericJ) 
di cui lo Zanotti prevede l'invasione oltre che negli appartamenti an
che nelle chit5e si da aspettarsi presto « le imma8ini sante alla cinese: 
dipinte I), Lamenta inoltre « la vi!lghuza di render luminose e gio
conde Il le chiese; uso moderno alto (I più che a produr cose degne, 
a guular le degni!sime Il, L'OSKrvazione è acula: veramente il de
siderio di luce e ['orrore per quel tanto di misterioso ohe circolava 
nelle antiche oscure chiese hanno distrutto grande numero di opere 
d'arte. Lo Zanotti è mosso da indulgenza per Quelli che vendevano 
quadri onde ricavarne denaro. tanto più che le opere uscite dal no
stro paese arrecavano a questo molta gloria: ma vuole che gli an
tichi edifici mantengano la loro bellezza e ~rfezione. Perciò loda 
chi presiedeva al nuovo Istituto delle Scienze giacchè nel compiere 
il palazzo iniziato dal Tibaldi si procedeva (C col medesimo ordine 
antico I), mentre altri cc avrebbero ogni cosa deformata, e ridotta 
allo stile d'oggidi, per vaghezza d'ingrandire, e nobilitar porte, e 
fenestre, e ammodernare camini e cose altre ,j fatte II. Furono con
servati e ripuliti i vetri e le pitture del Tibaldi in S, Petronio: un 
grande portico incompiuto dd Bramante, non 50 se in Bologna, fu 
terminato secondo il disegno originale. Loda i Padri Filippini, che, 
dovendo atterrare un muro, sul quale Lodovico Carracci aveva di
pinto a frcxo un Ecce homo (C non badarono a s~~a, nè a fatica) 
per tra~portarlo sulla porta di una nuova fabbrica, 

Loda anche i Padri Domenicani che salvarono alITi affrcochi di 
Lodovico durante la sistemazione della chiesa diretta dal Doni. 

Le aggiunte o correzioni dello Zanotti furono questa volta in
corporate nel testo del Malvasia senza distinzione di caratteri, in 
modo da $CTT\brare di una stessa mano anche per lo stile. L'indice 
degli artisti è sehematico. 

Le P l'lIure di B%gna ecc. Quarta edizione con nuova, e copiosa 

aggiunta, Bologna, nella ~tamperia del Longhi, 17SS, pp. 396. 

Lo 51ampatore naTTa nella prefazione che per questa quarta edi
zione si rivolse allo Zanotti, ma questi per la sua grave età non potè 
anumersi l'onore I( di trascorrere lutte le Chiese, e i Palazzi compresi 
nel libro per indagar ciò che v'era, e non v'era 11: l'incarico fu al
lora affidalo a persona diligente, ma non dell'arte, a.~i.tlta dallo <tes-

• 
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50 Zanotti. Precede l'opera il diseono del Malvasia: !'indice degli 
arti~ti è schematico. 

L e pil/ure di B%gna ccc. Quinta edizione 00!1 nuova, e c.optOSa 
agg1Unta, Bologna, nella stamperia del Longhi, 1766. pp. 420. 

Nella prefazione lo stampatore rende noto che questa ristampa, 
emndo morto lo Zanotti. fu affidata al giovane pittore raccoglitore 
ed erudito Carlo Bianconi (1732-1802) segretario dell'Accademia di 
Belle Arti di Milano. 

Fu ancora ristampato il discorso del Malvuia: l'indice degli 
arti~ti rimase ancora schematico. 

Il Crespi nel voI. VII delle Lellcre Pil/oriche stampate a Roma 
nel 1773 criticò il Bianconi, perchè aveva mancato di esattezza nella 
attribuzione di alcuni quadri saai e aveva fatto confusione tn lui, suo 
padre e il fratello Antonio. 

Pil/ure 3co/lure ed archilellure delle chiese, luoghi pubblici, palazzi. 
e cme della cillà di Bologna, e luoi 30bborghi con un copioso 
Indice degli Aulori dd/e medesime corredalo di \ma compendio$ll 

3erie di noli::ie 310riche di ciascheduno. Bologna, nella stamperia. 

del Longhl, 1776, pp. S39. 

Nell'Avviso al'eUore è detto che. pur cambiando titolo. il libro non 
è che la ~<ta edizione delle Pil/ure del Malvasia. del quale non \'en
ne però ri~tampata la di,sertazione pittorica. Vi. aceud.irono il.Bian
coni, Marcello Oretli (/714-1767) noto raccoglrt:ore dI memone ar
ti~tiche bolognesi, autore di numerosi mn. (già Hercolam ed Ora dtlla 
Biblioteca dell'Archiginnasio) assai importanti per la storia della 
pittura bolognCl'e e il canonico Franc~o Maria Long-hi della fa
miglia dello stampatore (Fantuzzi, Scrilt. bolognesi, voI. V, pago 83. 
1727-1784)_ 

La scoperta del ms. del Lamo, di cui si è già parlato, portò nuo
ve notizie: fu tenuto conto delle critiche fatle dal Crespi alla pre
cedente edizione. per quanto l'editore tellene a dichiarare che i 
difetti riscontrati riguardavano opere di poca importallza. Non fu 
cambiata inv«e l'attribuzione di un S. Giu~ppe in S. Bartolomeo 
dipinto da Giuseppe Maria Crespi. ma ridipinto interamente dal Bi
gari e perciò a lui dato. 

Dalla miniera di notizie raccolte dall'Oretti scaturì un nuovo 
Indice de' pro/euori di Pil/ura, Sco/lura, cd Al'Chifeltura, le opcl"e 
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dc' quali sono nolale nd presente /l'bro "on a/-un b . ' . . h d' I . ... .. e ran nollZle I l 
ne e , oro. eltraflo da' libri stampai; e da' M . . $D
/a d' d" h I • onuscnll. che "", 

no C' me elIm/. c e orma la parte più notevol cl" "d ~. I C· e C' a gUl a 
umerose . C' lunte e corre:.ioni di cui alcune importanti . 

Questa «IlzlOne fece naSoCcre, come racconta il B .. 
Il'Cno pole' . L i _' d lancom, un pu-

mICO. ,;ue (JUro ue anni. L'architetto Ci C · . 
adoni t' cM 'I B" an lacorna Dottl 
b . h a:; pe~ l lanconi non aveva fatto menzione di alcune fa~ 

ne e e pa e C' sue, ebbe parole di 6era critica (S . d' 
10:.;0",i c:cc-. Fa~nza, 1777). L'archildto Raimondi' Co~u:;;~/nno. 
lo su VIVO dali opuscolo dd Dotti che ,-on"- 'u'" l pun-

I 'I . d" ' ...... uo I g I an~va usu 

~~ ;~=~nt{V ~~1cu;~ ;;~:::i, ~~l~!~J 5~~7~o;le~~ oon al~le grid~ 
(StRlimenli di pochi principianti ecc. Bolog~a r 777) dSrx; I D~II 
ne al Compagnini di t b (D'l ' . lIn o occa~l(>· 
gna 1778) Co I ~n ro attere ./ ucida:ioni di fallo ecc. Bolo-
tura' ecc .. B~log:a a, ~;~t:. ~'. Dottl (I $ol~ti principianti d·archilet. 
il pubblico {( pei ~odj vili I ,luse .'a p?!emlca che. aveva disgustato 
e r' .. . .. ' e e ammoslta jXnonall da loro usate)) 

pe «( l sarcasmi inCIVili diretti all'avvenario e le I d' ~ L 
a se stesso profo d (C'd d' o I, Ole ognuno 

n e n. UI a e/ fO~jtiere, 1835. pag, XIV). 

Pitture !Colture e architel/ure""'c Bo' 
h· '782 ~.. . ogna, nella stamjXrìa del Lon-

g l, , pp. 599. 
D irA . 

Malv:sia, =nd:! ~:t:;:e ~:a appren~ che quest~ setti.ma edirione del 
a Mi' 1_ • ncom gla da alcum anm ~tato trasferito 

ano qua~ segretano dell'A d . "B" dall'Oretti e di . cea emla u: e e Arti, fu curata 
Bianconi d~ cF ome con°LoII F~n'uzzi (val. V. pago 82) e Girolamo 

, rancesc.o nghl e da A I . C·· . J~" 
fabbriceria di S P . _L ' n amo lum ~relano = a 
di S P__ . . e'l,romo. ~e diede nuove notizie intorno alla chiesa 

. ...romo e a e sue VIce d· rt"· h U . . .. di antichità fu d d Il' n - a IstlC e. n contnbuto di nohzle 
QUe5t ...1:' alo a opera del Melloni -ui santi bolognesi. 

a eUlZlOne, pur abbondando - '.. . di quella ar-L'",' ., In matena pittOrica a scapito 
.;m e omca, e a miglior d' t ,. d . dati, per il '. e I utte per accuratezza el 

degli artisti. preCl$O aggiornamento, per la copia dei dat i biografici 

Pitture !Colf h' 
h
. ure e are Ilei/ure ecc. Bologna, nella 

g l. 1792, pp. 555. 
stamperia del Lon-

Questa ottava edizione . , . 
ha minor v , h' n~n aggIUnge nulla ali antecedente: anZl 

a ore, pere e Ira I altro . .. . .I . . b' fi . 
degli artisti V · , be . . non VI tono plU l OLII! logra CI 

bri Au/o" I e nSI un IndICe delle opere più imillni de' più cel~ 
n, ma . come nota C·, B' b comn.nso " .. , IrO amo lancom, Il quanto sia uon 

.... ,Il n I ve-gga ll. 
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G . GUALDO PRIORATO. - Rda/ioni delle ci/là di Bologna, Fiorenza, 

Cenova, e Lucca. In Bologna. per Giacomo Monti, 1675, pp. 215. 

L'opera. scriua (I dalla fenice degli storici sullo slalo dei più n
guardevoli fiori, che adornino il Giardino della nostra Italia n, è de
dicata dallo stampalore Monti al padre olivelano Rodolfo Prati, che, 
come dice la prefazione. oltre essere CI il compendio della perfelion re
hgiosa l) è (( un Prato fioritissimo. tempestato delle più nobili piante n. 

L'autore fu un noto uomo d'armi nativo di Bergamo, storiografo e 
viaggiatore. 

Le sue Re/a/ioni. che a rigore non hanno proprio il carattere di 
guida. comprtndono la descrizione della città con notizie tratte dal 
Masini e dal Malva~ia, ma contiene pure elenchi di confraternite. di 
case senatorie, di ordinamenti politici ed amministrativi. di costuman
ze, di specialità locali ecc. 

Una prima stesura. int;lolata Re/a/ione della eiuil e sia/o di Bo
logna, a~sai rara, fu stampata a Colonia. (Pietro de la Piace) nel 
1668 assieme alle Re/a/ioni di Lucca e di Firenze. Tulto i\ contesto 
è molto più succinto e mancano completamente I~ indicazioni ddle 
paternità artistiche dei monumenti e delle opere d'arte. 

Informazione alli forestieri delle eo~e più no/abili de/la cillà. e stato 
di Bologna. Bologna. (1773), pp. 190, con pianta della città in~ 

cisa da Pio Panfili. 

Siamo d'accordo con il Bianconi nell'accordare poco valare alla 
parte arti~tica del volumetto, mentre nel lungo capilolo intitolato De/
la Orillin~, Progre~si, e COI,.'erno civile, ed ecclesiaslico ddla ci/là di 
Bologna, troviamo qualche notizia interessante specie per quanto ri 
guarda a governo (ccl(siastico e civile di quei momenti, nei quali 
secondo l'autore si viveva in una perfetta quiete. L'ingresso del Le
gato, \a costituzione del Reggimento e ]'e[uione e il possesso del Gon~ 
faloniere e degli Anziani vi $Ono descritti minutamente. 

Una ristampa con l' l mprima/ur del 1791 uscì con ; tipi del Lon· 
gh; e con tre pagine di aggiunte e correzioni. In ambedue è In pianta 
di Bologna incisa da Pio Panlili. Attorno alla rappresentazione pIa
nimetrica della città 50no le ,-edute della Mercanzia . dell'Arehiginna
&io, dell'Istituto delle Scienze (attuale Un;Ye",ità), della Zecca. della 

--- ... ---

I 
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fontana dd Nettuno, del palazzo Pubblico: in 
con lellere e numeri di richiamo rdatl,'i a chiese, 

ba~$O sono i nomi 
palazzi, teatri «<, 

CIACOMO CArri. - Dexri:!ione dtl/e più rare COst di Bologna. e !uoi 
lUbborghi in Pitture, Scolture, ed Archi/dlure delle Chiest, Luoghi 
Pubblici. Pala:!:.i, e Cast. Bologna. per le stampe del Saui, 
(1883), pp. xxxx:x-214. 

NeH'Al..'tJuo al.ldl.ore l'aulore, riconoscendo che nelle molle guide 
esistenti 51 .parla di pillure che non meritano riguardo, mentre non è 
falla menzione di allre presso (C dennar05i e ragguardevoli Cittadini) 
e. conslatando i molti mutam~ti avvenuti negli ultimi anni, cLchiara 
di avere s~am~ato il libro a sua (C lotal direzione, volere, e spesa)) 
per (C soddlsf.aclmento della lodevole curiosità del virtuoso, ed intelli
gente Viaggiatore Il. Ma questo scopo nascondeva un altro fine, al 
conseguimento del quale la guida avrebbe servito cii réclame. Nella 
Prela:!ione hislorica di B%gna si parla delle miniere e dei minerali 
I~ah. tra cui la pietra fosforica di Paderno, dotata. dopo la calcina
ZIOne. di potere fosforncente e già resa nota da Goethe e da altri. 

Il Galti invita a recarsi nella sua abitazione posta dietro all'alber
~o del. Pellegrino chi desideras~e fame acquisto e ndlo stesso tempo 
SI dldll~ra p~nto. a "$~~re chi bramasst (( far compra di Pitture l). 

Nell A~fjo .al .'oresllci sono indicati gli alberghi. le locande, le 
fabbnche di ""eli di !Cta. di cui Bologna era famosa, le fabbriche di 
rCMOIJ ttc.:. tra le part~la.rità Iocab sono (C le palle di sapone mu
,duate, .fion di set.a, fruiti di cera)) e i cagnolini bianchi dal pelo lun
go, detti bolognesi. 

~'/ndic~ d~ piI/ori bologn/!Si è di poco interesse e spe!-JO errato: 
tra ,I altro ~I dice che Giotto Kolaro di Cimabue nacque nel 1663 e 
<non da

nel 1736 : tra gli artisti è annoverato l'ex-Conte (siamo nel/'anno 
.econ dt/la repubbr " l' ) Z ' lo . /Ca I a lana ambeccan con accenno al 5UO 

vo a",:entur~o In pallone dd 1803 da Bologna alla Dalmazia. 
Il Cl('og~ara n.e! suo Catalogo dei libri d'arte dd 1821 critica 

aspramente Il Calli' anche '1 B' . h' 
rab'l l'b ' 'l' . I lancom c lama questa guida cc mise-

le IrQ)) In reata di gra I 'r' Il d ' ... d.1 M I ' p' n unga In eTiore a e Ivene ediZIOni a vasia. ero qualche n ", I ' 
leria T . Wl' uov.a notizia 51 egge mlorno alla gal
dali ha,nan. a stJluto delle Scitnze, al deposito dei quadri tratti 

e c Itse soppres:se o demol', I ' Il' Vitale Jl l' . I e e racco Il ne ex-monastero di S, 
Franc~SC: a ga lena ,Maivezzi da S. Sigismondo. alla chiesa di S. 
«unica gi ~e per I. entrata in Bologna delle armi franc~ (17%) 
nell'attuai cnR"" bb"·I.lone della comutazione del Governo Pontificio 

e epu I('ano 11 fu so d ' D 
Kndosi dectet t I dr' Pptl!S$a e e~lInata a ogana. ts-

a a a emo IZlane delle ventj,ei cappelle, alle gallerie 

Zambeccari da S. Paolo e 
le <X$Critta. 
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Hercolani, a quella Sampieri minutamen-

PETRONIO BASSANI. - Cuida agli amalori dtlle Belle Arti Archild_ 
lura, Pitturo e Scullura per la città di B%gna. 5UO; sobborghi e 
circondario. Bologna, Tip. Sassi, 1816. pp. 294. 

Nella prefazione l'autore traccia una breve storia dei diversi cir
cuiti di mura, che hanno recinto Bologna e dopo aver constatato che 
dopo il 1796 molti cambiamenti erano avvenuti e molte opere d'arte 
distrutte o a!pOrtate narra come si sia accinto a compilare una guida 
della città per esortazioni cii alcuni amici e dopo aver consultato le 
memorie di molti scrittori, di cui dà l'elenco. 

In un secondo volume avrebbe dato cenni biografici sugli artisti, 
ma l'opera rimase incompiuta. Furono pubblicate la parte prima del 
tomo primo e alcune pagin e della parte seconda oggi assai rare a tro
varsi. " Giordani scri~se di suo pugno su un esemplare dtlla biblio
teca dell'Archiginnasio (lhe furono falle tali critielle alla nuova gui
da, che l'autore avvilito non volle più saper d'altro: così il Frati 
nella Bibliografia bolognese. Ma il Bianconi assicura che la causa 
della sospensione fu la morte dell'autore. 

Nella parte prima è deKritto il quartiere di Porta Piera: nelle 
poche pagine della seconda a palazzo del Comune e la chiesa di S. 
Pelronio (quartiere di porta Ravr-gnana) : manca qualsiasi indice di 
artisti. 

Il Bianconi dice che il Bassani (( laKiò totalmente la strada bat
tuta da tulti gli altri e ne prese un'altra assai lunga, spesse volte 
inutile, sempre intralciata II, Certamente spesso vi si trovano notizie 
favolose e attribuzioni artistiche d'ignola derivazione. Ma bisogna pur 
lodare la cura e la diligenza dell'autore nel descrivere le pitture che 
adornavano case e palazzi e ne! citare i quadri in p<>SY"5SO di privati. 
avendo chiamato in aiuto per le attribuzioni molti artisti e intenditori 
cittadini, il Cini, Domenico P edrini. Mauro Gandolli, Antonio Bee
cadelli, il Rosupina, il Ferri, il Fancelli. lo Zanotti, il Sedazzi ecc. 

Preziosa è la sua testimonianza per idtntilicare soggetti e autori 
di tante decorazioni murali eseguite nella seconda metà dd Settecen
to e nei primi deII'Ottoct-nto. di cui nessun altro ha parlato e di cui 
man mano il tempo passa sarà sempre più apprezzato il valore. Sì 
che ci si può rammaricare che la fabica del saCc .. dote Bassani ~i sia 
fennala a una quarta parte della città o Il poco più. 

" 
I 
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* •• 
C IROLAMO BIANCONI •• Cuida del. foresfiere per la cillà di Bologna 

e JUO; lobborghi divisa in due parli con lavo/e in rame. Bo\oana. 

per Annesio Nobili. 1820. pp. 574, con quindic.i tavole in rame. 

L'autore dedeò il I~bro al conlc CeMTe Alessandro Scarwlli ~-
natore di Bologna e nella prefazione dK:hiarò che. e55e1\do l'ultima 
guida del 1792 esaurila, quella ~el Catti ( 1 ~3) in~tta e negl~. 
l enle, quella del Bassani (181 6) Imperfetta. $l era acanto a descn
vere la città molto cambiata da una volta. 

T ralasciò d i notare i nomi dei patroni delle cappelle: inKrì alcune 
incisioni che rappresentano le facciate dtll'Uninrsità. dtlla ohi~a di 
S. Giacomo, della Zecca, del palazzo del Podestà. del palazzo del 
Comune, del portico dei Banchi. di S. Petronio, dell'Archiginnasio, 
della Mercanzia. la fontana del Nettuno. la pianta di S. Petronio co
me si credeva fosse stata progeltata, le Due Toni, la pianta clelia cit
tà. quella del piano di sistemazione della urt<Ka (181 1) e quella 
dei sobborghi di ponente. 

L'A. dichiara di non essersi r.costato dalle guide del 1762 e 1792 
lodate dal Lanzi e di avere avuto notizie nuove e intereuanti da un 
« ottimo concittadino dotto delle Storie patrie Il, che per modestia non 
volle pale!oare il suo nome. . . . 

La guida del Bianconi, che ebbe varie edizioni, è tra le mlghon 
e specie nell'edizione del 1845 vi si esprimono giudizi degni di e~re 
riportati. . . 

Ecco il periodo relativo al famoso Presepio affrer.cato da ~1CO~0 
dell ' Abate nel portico del palazzo del Collegio di Spagna dI Via 
Marsala: « Sotto il portico si ammira un presepio, eccellente lavo
ro di Nicolò dell'A bate, che è stato intagliato da Gaetano Gandol~ , 
e ritoccato nel 16 19. Dopo tale restauro pare che vada di~inuend? 
la prima sua bellezza. Impudenza umana! Il. Che cosa dlrebb~ Il 
Bianconi se potesse sapere, che, dopo altri restauri nocivi condoth su 
tanti alfrescm (vedi lunette del portico del già convento di S. F Tan
cer.co), il Presepio nel 1935 è stato del tutto demolito? l 

Ne! 1840-42 fu rono restaurate molte delle parti del palazzo d~ 
Podestà e il Bianconi notò che « l'arohitetto restauratore si era art»: 
trato modificare le comici de' pilastri, e dare maggior piedritto agh 
~i». . 

Nella duesa di S. P aolo « alcuni altra montani hanno creduto ;: 
trovare nello strumento di supplizio con cui il truce manigoldo Ila 
morte al $3nto (gruppo deU'Algardi) allusione al cognome ed a ~ 
stemma della nobile F amiglia Spada, che innalzò con tanta magnl-
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ficenza la presente tribuna. Ma si piacciono spesso gli altra montani di 
trovare allusioni fin nelle C05e indispemabili e necessarie talchè noi 
ne ammireremo lo spirito senza partecipare alle loro opinioni). Nel 
qual periodo la qualifica di I( indi!pensabile Il data alla spa da , che 
dovrà tagliar la testa a S. Paolo, ha $3pore di ironia. 

Il Dotti nella prima metà del secolo XVIII riformò completa
mente la chiesa antica di S. Domenico rifabbricandola per intero 
e ingegnosamente (( piuttosto dal tello che dà fondamenti il; onerva
zione acuta. dato il rispetto che il Dotti ebbe per le antiche cappelle 
e per tutta la planimema antica della chiesa. 

Nel 1637 fu eseguito un restauro alla facciata della Mercanzia 
e il Bianconi notò che il moderno restauratore aveva preso diversi 
arbitri quali quello di (I aggiungere una s«onda porta all'antica l) 

e quello di fare (I in tutte due un ornato sino a terra contro l'uso 
cii que' tempi lI: appunto non comune in quei momenti di favore 
per il falso gotico. 

Il Bianconi criticò anche il fianco della Mercanzia in via Casti
glione costruito nel 1640-41 ( eseguendovi tre ordini di finestre gotiche, 
le quali come stiano IÌ n accordo colla facciata ognun seI vegga, fa
cendo questa . ~lIa mostra di due grandiosi piani, e quella. di tre 
meschini ordini di finestre Il. 

Cuida del forestiere ecc. Bologna. France~co Cardinali. 182S. con 
piccola pianta della città. 

Non è che la ristampa economica de1t'ant!cedtnte ~nza indice 
di artisti e senza inCISIoni. 

Guida del forestiere ecc. con XIV tavole in rame. Edizione rivista 
corretta e aumentata. Bologna. presso Riccardo Masi. 1626. 
pp. 280. dedicata all'arcive5CO'o·o di Bologna card. Carlo Opizzoni. 

Il Bianconi aggiunse in questa edizione un Calalogo ragionato del.
le edizioni della Cllida della città di Bologna. iniziando il suo dire 
con la de5Crizione delle otto edizioni deUe Pil/ure di Bologna del Mal
vasia e concludendolo con la citazione della sua Cuida del F orc.!liere. 
Questo Cala/ogo contiene preziose notizie e assennati giudiz.i e mi 
ha servito per la compilazione del presente 5CrittO. 

Cuida del forelliere ecc. Bologna . pr~ Giuseppe M. Fabri, 1834, 
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Questa edizione, Ktondo la bibliocra6a bolognttt dd Frati. ri
maK mlmolta per questione libraria. 

Cuido del fOTe3!iere ccc.. Bologna. Tipoarafia di S. TommatO d'Aqui
no, 1835. pp. 284. con pianta della città (C. Canuti. inc. 1620) . 

La dedica è rivolla alla Ponlificia Accademia di Belle Arti : vi 
!Ono in più delle altre ediziooi una Breve notizia dell'on/ico sia/o 
deUa cillà di Bologna composla dallo Schiassi nel 16 14 e un ca
talogo delle fonti citate nel testo della Guida. Questa edizione costi
tuiI« la migliore delle serie. 

Cuida del forejtiere ecc. Bologna, 1835, pp. 200. 

Edizione economica senza l'articolo dello Sch ia~i, l'elenco degli 
art isti e le incisioni. 

Guida del fore.sliere ecc. Bologna . 1844. 

D el tutto simile a quella nonnale del 1835. ha una dedica del
l'editore Giuseppe Romani al legato cardinale Luigi Vannicdli Ca
IOni Nella prefazione si avvisa che il Romani prese l'mcarico di 
notare le mutazioni avvenute negli ultimi anni. in luogo del Bianconi 
da lungo tempo infermo. 

Del 1844 è una ristampa ristretta: un'altra fu fatta nel 1854. tl

lendo già morto il Bianconi. 
La guida dtl Romani (1844) fu ristampata anche nel 1871 con 

il titolo Guida per la oUò di Bologna e suoi sobborghi prwo Carlo 
Ramazzotti. 

• •• 
Nuovo guida di Bologna ditJi.w. in tre giornale a comodo del foro

sliere. Bologna, Tipi di S. Tommaso d'Aquino, presso il compila

tore editore Giuseppe Romani con pianta di Bologna incisa da 

Gustavo Canuti. 

Comparvero tre edizioni di questa piccola e mediocre guida. la 
prima dci 1845 (Tre giornate dd forestiere in Bologna). la seconda 
nel 1850 con piante di Bologna e di S. Pctronio e con piccole ve-

( 
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dUlc e la terza nel 1860. Il compilatore avverte nella prefazione di 
avere pubblicato un semplKe ( ristretto per direzione specialmente dei 
For~ieri )J e indirizza chi volesse aapeme di più alle @;uide del Bian
coni e agli annali del Muzzi. Per \a prima volta è abbandonata di
visione in quartieri : le notizie IOno quasi tutte copiate fedelmente dal 

Bianconi. 

• • • 
MICHELANCELO GUALANOI. - T re giorni in Bologna o Cuida per 

la cinà e suoi contorni di Miche/angelo Gualandi socio di varie 

Accademie. Bologna, pei tipi della Società Tipografica bolognese, 

1850, pp. 160. con pianta della città. 

!:: singolare come da Michelangelo Gualandi (1793-1888) l'auto
re delle M emorie originali di BeUe Arti, infaticabile raccoglitore di 
documenti, ,ia uscita questa succinta guida di poco interesse. La vi· 
sila deUa città e dintorni immediati è divisa in tre giornate: copioso 
l' indice schematico dt!1 li artisti. 

Tre giorni in Bologna ecc. Seconda edizione corretta ed aumentata 

daU'autol't. Bologna. prosa Manigli e Roe<:hi. 1860. pp. 176. 

T re giorni in Bologna ecc. Terza edizione con molte aggiunte del

l'Autore, Bologna. prcuo Manigli e Roochi. 186S. in &>. pp. 200. 

con pianta 

Guida di B%gna e suoi dintorni dci cav. Michelangelo Cua/andi. 
Quarta editione inleramenle rifusa daU' A ulore. Bologna. presso 

Nicola Zaniche11i. 1875. pp. 195. con pianta e vedute. 

Qut!JI.a quarta edizione e una ristampa del 1878. aneh'e~sa divisa 
in Ire ciom ate. 10no diverse per veste tipografica dalle altre. ma non 
differiK.Ono nel lesto me per poche vaTianti. M anca l'indice degli ar
tisti: vi sono in più un cenno sulla villa Albergali di Zola Predosa 
e le vedute della fontana dd Nettuno (ancora rccinla da cancellala 
e con quattro piccole va!che angolari). della piazza Maggiore. della 
Cassa di R i'parmio. della Mercanzia. delle Due Toni e della \'i11a 

Albergati. 
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Cuide de la viU/! de Bologne resumé historique cf principaux ,"orm
menI.! pour m.m. les memores du congrè! internationai d'an/nropo.
logie cl ò'orchéologie pl'éhisloriques por Michelangelo Cualandi. 
Bologna. Imprimerie Fava et Caragnani. 187 1. pp. 23, con pianta. 

Vi $01'10 accennati le principali chiese. palaui e $l.abilimenti pub--
bllei. Il riassunto $l.Or1cO della città e la pianta furono ripetuti nella 
GUida del Cualandi del 1875. Il Congresso di antropologia e di aC'
cheologia a Bologna ebbe luoso con grande solennità e culminò 
nella visita alla villa Aria a Marzabotto e agli !Cavi di Misano alla 
prestnla del principe Umberto di Savoia e con lo sfarzo di una 

grandu~la illuminazione notturoa. 

• • • 
SALVATORE. MUZZI. - NUOlJa guida di Bologna con pianla. Compi. 

lazione di Salvalore Muzzi cui seguono appendici u/ili specialmente 
a' loralieri. Bologna, Tipografia di G. Monti al Sole, 1857, 
pp. 96, con pianta d. 8olosna. 

L'aulore degli Annali di Bologna descrive in un 5010 vian:io e 
In modo molto succinto i principali edifici. dilungandosi alquanto per 
la chiesa e per il convento di S. Michele in Bosco. 

Grandi lodi :tOno fatte per il palazzo Massei in via Mauiore ar
chitettato in quegli anni dal Brunetti-Rodati in uno stile (C moderno 
gaio-temperato l). 

Nel capitolo Commercio ed Induslria $Ono elencate le più impor
tanti manifatture. tra cui ancora fiorente quella della seta: agli orari 
dei corrieri. staffette, pedoni postah. diligenze. seguono la tariffa gene
rale dei viaggi da Bologna a Roma (scudi quattordici per la via di 
Ancona) e dei fiacrC1, il ragguallio delle lire italiane e austriache 
con gli scudi romani e quello delle misure locali con il sistema metrico. 

Guida per la ciuà di Bologna e suoi dintorni. Bologna, preno Gaetano 

Romagnoli. 1861. pp. 120. con pianta. 

Manca il nome dell'autore. che sappiamo dalla 5eCO(Ida edizione 
del 1866, essere stato Salvatore Muzzì. L'editore avverte i lettori 
che (I siccome le antiche Guide non servano più all'occorrenza e le 
recenti «cedono forse il dC1iderio del comune visitatore \) cosi ha 
pemato di stampame una che (( contenendo il meglio e l'intereuante 
o per arte o per rimembranze Il possa tornare accetta a tutti. 
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Cuida per /0 città di Bologna e suoi din/onU coll'indicazione de

gli ultimi abbellimenti nelle vie e negli edilizi. Nuova Edizione. 

Bologna, presso Gaetano Romagnoli, 1866, con pianta. 

OlfferiKe di poco dalla prima edizione. 

Cuida per la ciuà di Bologna e suoi dinlorni coll'indicazione degli 
u/limi abbellimenli nelle ùie e negli edifizi. Nuova Edizione con
dotta su quella del 1868 coa modificazioni ed auiunte. 8olOlna, 
preuo Gaetano Romagnoli, (1872). in l ZO pp. 125. 

La dala si desume dalla pagina 5. Ristampe furono fatte nel 
1876 e 1877. 

• • • 
ALFONSO RUBBIANI. - Bologne et ses environs. Peli/e guide arlidi

que par A. Rubbiani. T raduil de l'ilalien par j. Crabinski. Be>
logne. Nicolas Zanichelloi, 1862, pp. 94, con pianta. 
Il piccolo volume non ha pretese: le notizie $Ono molto succinte: 

il Preci, his/orique et arlislique è scritto con garbo: quanto riguarda 
l'archivio di Stato e il Museo Civico è trascritto dalla Guida, che Cor
rado Ricci pubblicava contemporaneamente. 

Notevole la presentazione al fote~tiere della Pinacoteca de~nita 
(( le grand mUlee de ceUe celebre ecole des Carraches l), di cui 
il Rubbiani, pure essendo allora volto verso il misticismo medioevale, 
rappresentato a Bologna dal S. Francesco, fa grandi lodi come quella 
che con lo studio del "eTO e degli antichi modelli aveva salvato l'arte 
dal manierismo invadente. 

La descrizione della Santa Cecilia di Raffaello è presa dallo 
Springer. 

• • • 
CORRAOO RICCI. _ Guida di B%gna precedula da un cenno slo

rico di Cesare A/bicini. Bologna. Nicola Zanichelli, 1882. 
pp. 252. con pianta (uguale a quella della Cuida <KI Rubbie.ni) 
e vedute (uguali a quelle della Guida del Gualandi. ediz. 1875 ) 
Fu ben ispirato Corrado RICci neU'intraprendere la compilazione 

di una guida della città da _tituire i volumetti usciti lTa il 1850 e 
il 1880 che abbiamo descritto e che erano ben lontani dal valore deUa 
Guida del Bianconi. Il giovane studioso romagnolo aveva preparato 
la sua fatica, mentre si accingeva a prendere la laurea di giuriSPlu-
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cknza, anndo già da alcuni anni stampato l'ottima 8uida dL Ra

,·enna. 
Tra le poesie. Ira gli articoli di erudizione, tra gli studi Iel.lec-ari 

tallet-rati dalk burle fatte in compagnia di Olindo CutrOni direttore 
della BibliotKa Universitaria, prestO la quale cra impiegato, il Ricci 
slava affinando le sue qualità di Glilleo d'.rlc. c.ui giovavano le co
no&«nu artistiche e la pratica delle ricerche arcnnistiche. 

Pur abbondando più nelle notizie pittoriche. che in q~lIe archi
tettoniche. la nuova guida riutc.ì mwabilmente a istruire il lettore su 
quanto di. notevole era a Bologna. 

Prcce~la da un succoso cenno storico seriuo da Cesare Albicim 
proft5WTC all'Università di Bologna. cui fom nuo« lo spiccato allti
cleriealcsimo, la guida è divisa in due parli. Nella prima il visitatore. 
partendo da piazza del Nettuno è condotto per lutte le vie e piazze 
della ciuà racchiula tra le vecchie mura; nella seconda è descritto il 
suburbio. 

AccUTata è la descrizione della china di S. Petronio: nuo\'e e 
particolareggiate quelle dell"Archivio di Stato, del Museo Civico e 
dell 'Archiginnasio e della Certosa. Del tullo manchevole invece la 
parte che riguarda la Plnacoteca. 

Qua e là affiorano giudizi penonalt. La vetrata a colori del BeT
tini posta nel 1867 nella cappella di S. Abbondio in S. Pdronio è 
detto (~Ia"oro lodevolissimo tullochè discorde dal leggiadro scom
partimento marmoreo del finestrone Il. 

I restauri fatti alla MeTcanzia nel 1837 e nel 1840-41 sono giu
stamente dichiarati « deplorevoli Il. La corl"'O!ione degli elementi di 
arenaria, con i quali è composta la facciata della Madonna di Cal
lieTa, non può trattenerlo dallo scrivere romanticamente (( che ci ~m
bra ciò averle dato un aspetto oltremodo pittoresco Il. 

La statua del Calvani nella piazza omonima fu I( $Colpita con in
telligenza Il dal uncetti. E così via. Manca a questa edizione l'indice 
degli artisti. 

La guida ebbe grande succcsso; 5010 la voce di Alfonso Bertolazzi. 
negli Appunti alla Cuida di Bologna pubblicata dal sig. Corrado 
Ricci pl!T un bolognese (Bologna. 1882). ~i levò a rare osservazioni 
di poco valore. 

Il Ricci ebbe buon giooo nel rispondere con l'opuscolo Per un bo
lognese (Bologna. 1883). pur eccedendo in una certa verbosità. Un 
po' troppo assoluto il giudizio dato dal RKci (pag. 31) nella questio
ne se si debbono levare i quadri antichi dalle chi~ per IO$tituirli con 
moderni: uso sttgmatizzato dal Bertolazzi. Cosi scriveva il Ricci: 
(( J'O!curità umida delle chioe. ;1 calore dei ceri. il fumo degl'incensi 

• 
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e il poco riguardo d1 parecchi sagrestani hanno già troppo con
tribuito alla ruina di grandi capolavori. Quando adunque un parroco 
leva una buona tela da un'ancona e magari dalla chiesa. non fa che 
o~ra lodevole!)l Parla il futuro direttore delle gallerie di Panna. 
di M1lano e di Firenze. 

Nel 1884 fu fatta una ristampa. 

CoRRADO RICCI. _ Guida di Bologna preceduta da un cenno ,torico 
di Celare Albicini. Seconda edizione rifatta. Bologna . Nicola Za
nichel1i. 1886. pp. 313 con pianta. 

Ecco te principali modificazioni fatte dall'autore alla prima edi
zione. Maggiore sviluppo aJ1a storia della fontana del Nettuno e alJe 
pitture murali del S. P etronio; alla descrizione della cappeUa del 
Santo in S. Domenico. del santuario stefaniano. deJ1e Due Torri. 
Completamente nuova la parte che riguarda la Pinacoteca. Notevole 
il contributo portato c:bl Ricci alla conoscenza della antica pittura 
bolognese. che in questi ultimi anni è stata messa in nuova luce e n
con05Ciuta molto più importante di quanto j critici d'arte. con a capo 
il Venturi. abbiano creduto. EmCS50 il giudizio che il Francia d«iva 
da Lorenzo Costa e che il quadro più celebre della Pinacotcca è la 
S. Cooilia di Raffaello. il Ricci -esamina con cautela il movimento 
cafacocteo. ma non ha parole per i grandi fTC3Canti del '600 e del 
'700 e per le dina~tie dei prospettici e per la fiorentissima Kuola dei 
prospettivisti-rovinisti del secolo XVIII. 

Cii affreschi della cappella di S. Cecilia, r~taurati allora da pc>-
chi anni, 5Ono studiati con attenzione: nuove 05.sCrvazioni stilistiche 
5OnO falle per gli affreKhi di Mezzaratla. Alcune pagine riguardano 
la necropoti umma trovata nel recinto della Certosa. 

Frutto del tempo è il giudizio sulla Loggia degli Agricoltori ca
struita in ferro e vetro nel \883 nel Cortile dei Semplici nel palazzo 
del Comune dove l'A. trova che (( poche rimembranze di gotico in
glese non lolgono modernità all'ar<Jhitettura Il. 

Errata l'affermazione che il Cristo morto nel gruppo delle Marie 
della Vita sia posteriore a Nicolò dall'Arca: il nome dello $Cultore 
si legge proprio nel cU'cino. su cui G. C. poggia il capo. 

ParlAndo degli stemmi spar!i nel cortile. nelle loggie e nelle sale 
dell'Archiginnasio e che C05tituisce una delle più singolari altrallive 
del luogo. il R icci spezza una lancia in favore dell·araldica. ch ~ (I vi
ve oggi a soddisfare le teste piccine e la gente rifatta Il. ma che nel 
passato (( ha suggerito all'artista eleganti e originali bellezze n. 

Fa un lungo diKono per attribuire la Mercanzia a Fieravante Fie-
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Tavanti, architetto del cortile del palazzo del Comune, c~dendo che 
l'elegante edlficio gOl:ico fosse fatto costruire dai Mercanti nel 1439. 
Non erano ancora noti i documenti pubblicati dall'Orioli. sec.ondo i 
quali la Mercanzia sone nel 1384- 1391 ad ~ra di Antonio di 
Vin<.enzo e di Lorenzo da Bagnomarino. La guida ti chiude con 
l'indice ck-gli artÌ$ti ~nza indicazioni biografiche. 

CoRRADO RICCI . _ Cuida di Bologna. Terza echione rifalla. BolC)

gna, Ditta Nicola ZanicheUi, MDCCCXCIII. pp. 275, con 

pianta. 

Poche sono le differenze con l'edizione pr~edente. Tra le più 
notevoli l'abolizione del cenno storico dell'Albicini e la notizia dei do
cumenti scoper1i dall'Orioli relativi alla M ercanzia . A U'indice sche
matlco degli a rt i~i e dei monumenti fa seguito un cenno con veduta 
della villa già Albergati poi Cakagno a Zola fi rmalO A. B. (forse 
Alberto Bacchi della Lega). 

R istampe furono fatte nel 1900 e nel 19O1 

CORRADO RICCI. - Cuida di Bologna. Quarta edizione interamente 

rifana con illustrazioni. BoIOflna, s. a. (1906) Nicola Zanichel1i, 

pp. 217, con pianta della cinà. 

Oltre la novità delle illustrazioni, le principali aggiunte e modifi
che sono la descrizione della Galleria D avia-Bargellini, quella della 
Pinacoteca. dei ~tauri di S. Francesco, la storia architettonica della 
cattedrale di S. P ietro suggerita dal Breventani. 

Comparve poi una edizione ridotta, .s. a., Tip. Neri, pp. 148, 
con pianta. 

Rntampe fu rono falle nel 1911 (in occasione del IV Congresso 
filosofico) e nel 1912 (per il convesno interregionale degli insegnanti 
medi) . 

CoRRADO RICCI. - Cuida di Bologna, Quinta edizione interamente 

rifatta con ilIu1trazioni, Bologna. !. a. Nicola ZanichelJi editore, 

(I914) , pp. 308. con pianta. 

Questa edizione è quasi uguale alla precedente. Vi è accettata 
l'ipotesi del Supino, che l'idea di costruire la chiesa di S. Pelronio 
a somiglianza di una grand~ croce latina con una cupola nell'incrocio 
dei bracci nacque nei primi del Cinquecento : vi sono nOlati i mtauri 

- 155 -

del Comitato per Bologna storica c artistica: le date. te attribu
zioni. i giudizi. dI cui si può vedere l'elenco nella recensioM che ne 
ftec il Foralti neU'Arch1sinnasio del 19 14. corrispondono agli ultimi 
s.udì degh crudlti locali. Sono da notare alcune inesattezze, come 
le Kguenti: la lorre dell' ArrcII'go (pag. lO) non fu oostruita nel 
1263-68, ma già nel 12 12 era compiuta. La balaustrata di macigno 
del palazzo del Podestà (fig. IO) 1I0n fu fatta nel 1666. ma nel 

1603-04. 
Due IOli lali, non Ire, del cortile del palazzo Comunale IoOno do

"uti al Fieravanti : l'altro è degli anni 1507-09. mentre il quarto 
è del secolo XV II. 

La porta della casa Poeti (pag. 65) non è d~1 secolo XV I. ma 
del Quanroc~nto ( 1467 c.). 

La chi~!a di S. Giovanni in Monte (pag. 67) fu rinnovata nel 
1440.42, ma non per opera di Domenico Berardi, che nel 1474 
fece un mockl1o della facciata : così l'Aniguzzi rc.staurÒ il presbite· 
terio della chiesa nel 1517, ma non la cupola oltagonale eretta 
nel 1496. 

Nel quadro della prima cappella di destra (pag. 68) Gesù appar~ 
a Maddalena, ma non vestito da ortolano, sibbene con una veste 
bianca e con lo stendardo della R esurrezione. 

Giovanni e Pietro dalle Masegne (pag. 98) che fecero i capitelli 
e le bui di macigno dei piloni d~lIa Mercanzia non sono veneziani, 
ma di Varignana, borgo attiguo a Bologna. 

L'ornato allorno alla porta clelia rocchelta merlata. che recinge 
la base della torre A,inelli (pag. 102) non era nel palazzo del Po
de!tà, ma fu eretto a~!itme alla racchetta stessa. 

Le pitture che l'Aspertini f~ce alla Viola (pag. 114) non 1onO 

pcrit~ del tutto: ,imane la decorazione di un .soffitto. 
II pittore Michele di Malteo (pag. 121) non era di Pergamo 

(Bergamo), ma di Pa nzano vicino a Castelfranco dell'Emilia. 

L'altare antico. che 1·A. ricorda in S. Vittore (pag. 239), sià 
da dieci anni era ~tato trasportato in S. Giovanni in M onte. 

Non il fregio della chiesa di Ronzano (pas. 244) fu ~seguito da 
Giovanni Chapelan , ma la travatura del tetto a legni scoperti. 

La chiesa della Santa (pag. 245) non fu ri~dificata n~1 1481 da 
Marchione da Faenza e da Bartolomeo di D ozza. ma nel 1477-1480 
da Nicolò dl Marchionne e da Francesco da Dona. 

Il palazzo Bevilacqua (pag. 250) non fu cominciato nel 1491, 
ma nel 1479 e nel 1482 era già compiuto. 

.. 
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CORRADO RICC I e GU IDO ZUCCH INI. - Cuida di Bologna, Sesta 
edizione rifatta. Bologna, Nicola Zanichelli. 1930, pp. 298, 

con pianta. 

Quando la casa Mitrice Zanichelli diede incarico al Ricci di eu· 
rare una nuova edirione ~lIa ,ua Guida. questi affido a mc l'inearico 
di fare rJlOÒfiche e asgiunte giustificate dai nuovi tempi e dai nuovi 
studi. 

Come accennai nell'Awerlen::o l'ordine descrittivo dei monumenti 
non fu cambiato: quasi uguali rima~ro le pagine relative al Museo 
Civieo, alle Due T orn. alla chiesa di S. Pietro. alla Certosa. Date 
e attribuzioni di opere d'atte furono aggiornate con i più rttenli studi 
e con ricuche personali: larga parte fu data ai restauri compiuti dal 
Comitato per Bologna stonca e artistica. di eui fino al 19 13 fu ani· 
ma e guida Alfonso Rubbiani. Del lullo nuova la descrizione della 
Pinacott(:a. della Galleria d'arte Moderna (Villa delle R05e) , del 
Museo Davia-Bargellini, del Liltoriale ~c. Ad ogm occasione è 
enunciatil la difesa del caranere ambientale della cinà s~mpre mi
nacciala dalle speculazioni e dai piani regolalori: molte nuove cilazio
ni sono SIate fatte di opere decorative dei secoli XVIII e XIX. 

Nelr/ ndice degli artisti si $01\0 inseriti i principali dati biografici 
e le indicazioni dei luoghi ove si trovano le opere. Alcuni edifici di 
minore importanza sono stati ekncati per piazza o via e numero. 
La pianta della città con la zona attorno alle vecchie mura fu 
completamente rifana. La cura, che presiedette a qUC$ta 5esta edi
riooe, fu grande: altri dirà 5e vi wllisponde il merito. 

CoRRADO RICCI e GUlOO ZUCCH INI. _ Guida di Bologna, con va

riazioni ed aniunte di Cuido Zuochini, Zanichelli, 1950. 

ti Durante l'ultima guerTa Bologna ha subito vaste rovine cau
sate euenzialmente dai bombardamenti aerei. rnsigni opere d'arte 
$Ono andate distrutte; altre 5000 state danneggiate e poi restaurate, 
altre sono in cono di restauro, mentre si è proceduto al riordinamento 
delle collezioni che formano il patrimonio di vari musei della citta. 

Di qui la neceuità di un ampio rifacimento di questa guida, che 
conta ormai venti anni di vita. Ma poichè questo aggiornamento ri
chiedera un lungo e paziente lavoro, abbiamo pensato di offrire in
tanto ai turisti, in occuione dell'Anno Santo, la guida corredata di 
una appendic~ contenente un breve elenco dei più importanti cambia
menti subit i dai monumenti bolognesi dal 1930 ad oggi H. 

Così l'editore nell'avvertenza posta a capo delle Variazioni ed 
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aggiunte, nelle quali IOno citati i numerosi restauri fatti dopo il 1930, 
i cambiamenti di propriaa di C35e e palazzi, le distruzioni an-ecate 
dai bombardamenti aerei dell'uhima guerra. Vi IOno nuove atlnbu
zioni di opere d'arte, aggtornamenti nelle collezioni cittadine, cor
rezioni all'indite degli artitli d ell'edizione del 1930. 

Colgo l'occasione per segnalare qualche errore e qualche omis

Slone: 
pagg. l e 8. _ Il monumento a ViII. Un. II fu portato ai Ciardlni 

Margherita nel 1944, non nel 1948, 
pago I. _ I trafori marmore-i nel palazzo degli Anziani furono ese

guiti nel 1935 a tura del Comitato per Bologna storica ed arti
stita 5U disegno di A. Ca13nova. 

pago 3. _ La facciata di S. Maria della Vita è dell'ing, L . Ber
tolazzi ( 1905) . 

pago 6. _ La casa Bolognesi (via Castiglione n. 47) è stata re
staurata esternamente dall'arth. C. Corraducci nel 1938. 

Nella tasa Reggiani-Zacchia (pag. 72 dell'cdiz. 1930) non sono 
più vari quadri citati. 

Le pitture parietali nel salOfie del palaz.zo Bevilacqua (pag. 228 de'
l'ediz, 1930) $Ono di G A. Betlini omatisla e A R01o$i figu
risla (1748) . 

Nelle correzioni dell'indice degli artisti: F elic.e Giani nacque a S. 
Sebastiano Monferrato : Giuseppe Gualandi nacque nel 1866 e 
morì nel 1945. 

• • • 
Cuide de B%gne souvenir de l'Ho/eI cl'Europe. Bologne, Nicola 

Zanichelli, 1883, pp. 31. in italiano, pp. 27 in francese, pp. 28 

in tedesco, pp. 28 m inglese, con pianta e vedute. 

L'operetta fatta per réclame dell'Albergo Europa, che era in V1a 

Indipendenza, non ha pretese. 
Nelle OJservazioni generali si apprende che Bologna è più antica 

di Roma : il suo nome deriva dai romani che, qui arrivando, trova
rono tutto buono, bona omnia da cui Bononia. Canapa, salumi e 
mOTtadella IOno le principali specialità. ma quello che attende il fo
re~tiere che dimori qualche tempo nella citta è l'appetito: fenomeno 
dovuto alla salubrità dell'aria, adatta specialmente per quanti sof
frono di et;qa. 

La S. Cecilia di Raffaello è chiamata la perla delle scuole estere, 
Le vedute rappresentano la fontana del Nettuno, la piazza Vit-
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torio Emanuele scnza il monumento al Re. la Mercanzia c le Due 
Torri. eI retro della copertina è incisa, naturalmente, la \cd ... ta 
dell'Albergo d'Europa c della via l ndipendcnza. 

Cuida illustrola dr/la bposi:.ione Emiliano MDCCCLXXXVIII. 
Bologna. Dina N)cola Zanichelli. 1868, pp. 189. con piante e 

vedute. 

Pur c$Knoo questa edizione in gcnerale una guida dell'Esposizione. 
le prime pagine con l'indicazione al forestiere dci prinoipali monu
menti costituiscono una piccola guida della città. 

Non ne conosco l'autore, il quale dimostra diocreta conO&Cenza del
la materia e alterna giu&ti apprezzamenti ad 055ervaziom !ingolari. 

Nel descrivere le porte dell'ultima cinta trova in quella di S. Isaia 
uno stile eviderrlemmte barocco e critica il brullo restauro fatto dal 
Municipio a quella di S. Mamolo. La porta di S. Stefano dell'An~o
lini (1843) è ~ondo l'A. di uno slile classico un po' Iroppo aggra~.a
lo e minuto tutlavia pregevole e quelle di S. Donato e della Mucare:l
la sm.::a belle.::.::a di archi/et/ura. 

Per la prima volta viene data la notizia dell'asportazione (1886) 
della brulla cancellata e delle quattro fontanelle (messe: attcrmo alla 
fontana del Nettuno nel 1603) . 

Ntlla cappella di S. Seba!.liano in S. Petronio gli Halli con in
tarsi pregeoolWimi sono attribuiti a Ciacomo da Cesena: doveva el.
re a Giacomo da Crema. 

Si loda il restauro esterno della ehie~a dei 55. Vitale e Agricola, 
fatto daU'arch . Faccioli con mollo amore d'arIe e di storia: emi come 
si lodano altri mtauri del Faccioli (palazzo Comunale e chiesa di S. 
Stefano) . 

Del palazzo d ei Notai 5e ne chiede vivamente il restauro: del 
palazzo dei Banohi si Ticorda il restauro della facoiata , alla qua.le 
era slata tolta la linla che vi avevano disteso gli armi e il carallere p.l
toresco che oppuT'lo le venivo dagli ornali logori e diroocali. Si ved!: 
che al nostro autore piacevano i restauri, ma nello steslO tempo gl~ 
piacevano anche le fmte del tempo, che in genere sono quelle che s~ 
cerca di guarire con i rC$l:auri. Anche la facciala della Madonna. ~l 
Galliera aveva preso per lui un colorilo ed un caral/ere pil/oresco. Im~ 
mitabili. Curiosa è l'QMervazione relativa al palazzo AI?rovandJ ~ 
via Galliera del più schiello barocco dove l'odio per lo '",ea rella e 
singolarmente mani/eslo. 
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V . B. • Cuida di 8010gna: le più utili nolizie. Bologna. Tipogr. Le· 
sale. 1888, paSS. 80. con pIanta. 

I::. una luccinta descrizione dei più importanli monumenti. 

8010Bna e i suoi monumenti, le me lorri c le sue antichità, Firenzuola 

d'Arda. Pannaroli. 1888. 

t:: un opu~colctlo di carattere popolare con ingmue illustrazioni 
di carattere reclamistico. 

L. F. BOLAFFto .• Guido di Bologna, l'Emilia e le Marche, M,lano, 

T reves, 1888, pp. 161, con pianta della città. 

Fa parte della Guida dell'Italia Centrale e non ha grande valore 
artistico. 

La prima edizione comparve nel 1868 con un'appendice sull'Espo
sizione di Bologna : la seconda nel 1892 (pp. 107) con un indice delle 
cose notabili: altra ristampa è del 1896. 

Guida la~cabile di 8010gna e suoi din/omi illu5/rata da 8 incisioni 

e dalla pian/a tipografica. Bologna, Giacomo Brugnoli e figli li

brai edItori, 1891. pp. 157, con pianta. 

La materia è divisa in capitoletti, Quali nomi delle vie, 5trade, 
piazze, torri, palazzi. chiese dei dintorni ecc. 

La parte più accurata è quella che riguarda le chiese: il resto 
è del tutto sommario. Le incisioni rappresentano la fontana del Net
tuna, le Due Torri, la Mercanzia, piazza S. Domenico. palazzo 
dd Comune, S. Petronio. la Certosa e il santuario della Madonna 
di S. Luca . 

Ristampe furono falt e nel 1894, 1900 e 1902. Un'altra nel 1897 
fu arricchita dJ fototipie, di qualche maggiore notizia spec.~ sul su
burbio, sull'acquedotto, sugli addobbi, sulle case storiche, sugli uo
mini illustri ecc. 

Una edizione del 1909 è di pp. 163 : un'altra 'edizione di pp. 289 
è del 1917 : ristampe uscirono nel 1920. 1923 e 1926. 

Guida illustrala di Bologna &/orica-arlislica-induslriale corredata l:Ii 
due pianle cromolilografiche, Bologna, Premiato Stabilim. Tip. 

Succo Monti, 1892, pp. 160. 

L'editore avvj'a nella prefazione che la sua guida non è 1010 ar-

, , 
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li!tica, come tante altre. ma anche incLstriale e commerciale: giac
chè. ~Ii dtc.c. bisogna mvitare il forH-iere non solo ad a~~rare. ad 
oemplO. gli altari di una chiesa daWc.il e le deooranont d, u? an
tico palazzo. ma anche le macchine di una fabbrica e I velOCI mo
tori di un'ofllcina: tanto gli artisti quanto ,Ii indu<lriali cooperano al 
benesscrf; della cittadinanza... 

Nella descrizione sommaria dei principali monumenti è inte.rcalata 
quella dei principali Mgori. quali nel Pavaglione il magazzino Ba
roni. la profumeria Bortolotti. la chincaslJc:ria 80rOOI1. in piazza Gal
vani la me5lic.heria Fossi e il eafFè del Pavaglione. <in via Farini i 
magazzini Po~cardi e Marzoc.cm. in piazza della MeJ"Canzia la 
d-ogheria Calassi, il caffè dei CaGCialon e cosi via. 

Alcune pagine 5Ono dedicate alle industrie bologrrNi, alle banche 
e agli istituti di credito, agli ospedali, ai teatri. A proposito del tea
tro del Cono è innalzato un inno al tenore Stagno e al wprano BeI
lincioni dena la Duse del canto. 

La parte più importante della guida è quella iconografica: una 
serie di piacevoli incisioni, di cui alcune di Augusto Sezanne. rap
presentano il bozzetto di Luigi SerTa per l' Imerio, il Teatro Anato
mico ddl'Archiginnaslo, piazza Galvani con lunghe file di fiaere" 
piazza S. Domenico, il cortile di Pilato nd santuario Stefaniano, la 
Specola deU'Univenità, l'ex-palazzo Malvezzi in via Belmeloro, i 
sepokri di Acc.ursio e di Odofredo, il cortile di S. Mmele in Bosco 
t la funicolare inaugurata nel 1888. il modello del Teatro Comunale. 

Bologna /900. Bologna. Tipografia Monti, 1900, pp. 129. 

Pubblicata in occasione dell'f.sptM.izione Nazionale di Orticultu
ra e di Floricultura , contiene una guida compendiosm.na della città 
e i prolili delle penone bolo-gnesi nobih, professionisti, indumiali che 
erano a capo d!lle varie Società sportive. artistiche e industriali. 

Bologna. Guida illustrata, compilata a CUTa del Comitato interna
zionale dei pellegrinaggi in Italia , Udine, Premiata Tip. Ponti
ficia del Patronato, 1904. pp. 158. con pianta e illustrazioni. 

Ne fu autore il conte Enrico Giacooazzi-Fulcini: dall'Avvertenza 
SI apprende che la guida fu compilata specialmente allo scopo di sod
disfare il sentimento religio!oO e la devota c.uriosità dei visitatori, dan
do larga parte alle chiese. L'itinerario comprende tr~ giornate:. I_a 
descrizione dei monumenti è abbastanza acc.urata. Piccole fototIpIe 
sono Iparse nel testo. 

Nel 1905 fu fatta una mtampa. 
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Cuida della cillà di Bologna con alcune nolizie doriche. Anno 1905-
1906. Bologna, Tip. Monti, pago 124. 

Non è che un indicatore della città preceduto da un breve cenno 
stanco e da un elenco .dtematico de:i principali monumenti. 

Cuida di Bologna (( Italia l). Bologna, Stab. Tip. Lit. L. Pongetti, 
(1910), pp. 30, con illustrazioni. 

Fu curata da Enea Gualandi per iniziativa del Comitato per il 
movimento dei fOJt1tieri. f: una rapidissima scorsa per le vie della 
città: da ultimo è accennata una gita a Ravenna. 

Furono ~ampate le telizioni inglese (traduz. di D. e M. Cooke) e 
tedesca (traduz. j. F. Frank), ma furono poi ritirate e distrutte, 
come mi ha comunicato il Gualandi stesso. 

ALFREDO BARUFFt. - B%gna. Guida artistica e storica della Città 
e dei dintorni. Bologna, Tip. Paolo Neri, 1910. oon iIlu5tTazioni. 

II piccolo volume, di accurata veste tipografica. offre una serie 
di piccole e gustose vedute di angoli pitt01E$Chi t di tagli prospettici, 
dovute in grande parte a valenti dilettanti fotografi. 11 testo deriva 
principalmente dalla guida del Ricci e da giudizi e da studi di AI
fonto Rubbiani di cui il Baruffi era discepolo. 

La dtKrizione della città è divisa in passeggiate: partendo dal 
centro, descritto per il primo, il fortstlere percorrt le ~rack princi. 
pali. che fanno capo alle porte cklla cinta urbana e ritorna al punto 
di partenza. Ad ogni pas.seggiata comsponck una piantina topo
grafica. ParticolaT'e cma è dedicata ai restauri dtl Rubbiani e del 
Comitato per Bologna storica e artistica e alle p~e del Rubbiani 
per salvare il caratteristico centro della città. Vi è riprodotto il pro
getto di restauro del detto Comitato per il lato occidentale del pa
lazzo del Podestà. 

Chiude il btl libro una sommaria descrizione dei colli 5uburnani 
e della Certosa . 

Breve descrizione di Bologna dedicala agli ospiti dell'Hotel B run 
(Pension Sui,,'e) da j. F. Frank. Bolo-gna, Stab. Poligrafico Erm· 
liano, 1912, pp. 39, con illustrazioni. 

Questo opuKOktto, stampato in varie lingue e per diversi anni, 
era distribUito gratis ai clienti dell'Hotel Brun e commC!La. natural-

" 
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mente, con un cenno sulla importanza e sugli impianti dell'albergo. 
S. M ichtle in Bosco. B ologna slorica. B ologna anislica tono I capi
toli con le notizie artistKhe dei pnncipali monummti. 

B ologna. Trtvi50. Longo. A rti G rafiche. 19 12. pp. 22 . con ilJustra-
• • non,. 

Questa guida brevissima fu stampai a in oocaslone cb una gita fatla 
dalla Società ((Tarvisiuml) il 27-26 Aprile 1912 con esecuzione 
musICale nclla piana V . E.: i clichès furono gentilmente fa,'ornl da 
A lfredo Baruffi. che se ne era teTVlto per la sua GUIda del 1910. 

Bologna. BTeve guida storico-artistic.a della città e dei clmtoroi. So
logna , T ip. P aolo Neri, 19 13, pp. 6l. 

Ne fu autore A lfredo Baruffi e fu stampata Itn'encbi dei dichès. 
usati nella guida Baruffi dd 1910, in occa~ione dell'Ottavo Congrn-
50 del1a Società Nazionale peI" la Storia del Rtsorgimtnto nazIonale 
Itnut05i a Bologna nell'Ottobre del 1913, A un cenno ~torico e ar
timeo della città fa seguito la descril.ione dd cenlro, degli oWlfici arti-
sttO divisi in due pa~giate, dti dmtorni. 

V i è unita la riproduzione dd quadro deU'Angthni rapprettnlank 
la fuga dqli austriaci dalla Montagoola (1848) , 

U na ristampa identlca. mt.no la nproduzione del quadro della 
Montaanola, fu fatta nd 19 14 a cura cl.:! Comitato CIttadino per il 
concorso del forestiere a Bolopa. 

Cuida di Bologna e protJincia s'onca arfistica indu.driak Bologna. 

Stabilimenlo P oligrafico Emiliano, 1913, con illuotraziom t dut 

piante. 

F u compilata da Ettore Nunzi e r.manuek Cuidattri a .. imi
glianza di quella sta mpata dal Monti del 1892, 

Le descriZJoni dei monumenti ~i a!ttmano a cenni ~ul nuo\'O pa
lazzo Ronzani di via R izzoli illu~l rato da dl'lt'gni dello Zaffagnffi1 

e del P antani. sui principali negan. ditte, map;al1ini. MlCittà, indu
Itne. alberghi. ist ituti sanitari e bancari, ritTO\'i aportivi ~. Tra il 
matertale illustratIVo ~i nolano due piante paniali della città, Ili ri· 
produzione di alcune incisioni relatl\e alla grande nevicata dr! 1630, 
qu~Ua del primo numero del R~o del Carlino (20 mano 1665) e 
It \edutt di varie ville dd territorio boloaMIt. 

U na ristampa fu fa tta nd 19 14 
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Cuida di Bologna c suoi dinfomi. con 150 fototipie c 2 piante topo-

8ra~che, Bologna. C. Brugnoh e figli librai-eclltori, 1915. pp. 289. 

Questa guida è ciel tutto mvtTSa dalle altre edite dal Brug-noli e 
fu curata da Ak!sandro Bacchi della uga. La vislla della citta 
parte dal centro e pcrc:orrc tredIci ltin!rari e si compie con i dmtorni. 
VI ~ fa tesoro dt'lIe notizie dale specialmente dalla guida dd Ricci: 
il Iello è accurato cd aggiornato specie pc!" quanto riguarda I ~stauri 
del Rubbiani e del Comitato pcT Bologna storica c artistica. 

LINO SICH INOLFI .• Nuova Cuida di B%gna, con illustrazioni e 

con pianta. Bologna . Tipografia di Paolo Neri, 19 15, pp. 222, 

Il Sighinolfi ha compilato qu~ta guida con il principale ~eopo di 
far con~cere nUOH! attribuzioni e date cL opere d'arte ri,'elate dai 
numerosi documenti da lui scoperti con pazitnle ed ~pnta tenacia 
rrq:li archivi e nelle biblioteche locali. Siamo d'a\'viso che il frutto 
delle .ue fatiche avrebbe trovato migliore esIto ~ affidato alla pub
blicazione Ulttgrale dei documenti stessi. L 'enunciazione di una nUO\o'a 
chla d. un'opera d'arte va accompagnata dal dotu~nto relativo che 
ne lettlmom la verid)atà, D'altra partt ~i sa che la lettura di un do
cUlMnto può pr~ta"i a dl"em interprel.nioni, ,pecialmente !ot ,i 
Iralta di materia Iteniea, nella quale non tutti ~ono fondati. 

NelJa pnfaliol'lr alla prima edizione l'A ~ri"t"a ti non lullo 
do'e,a e ~r d""lIltO, ma ciò soltanto che per caratltri ~i",oIari po
te\'a RI)\are al mio propositOll. infatti mancano tra le ch~ mag
giori. la M adonna dtl Bo",o, S. Maria della Pietà. S, Maria della 
Carità, S. Ciuliano, S. Caterina di ~tTada MaM'glore. 5.. Ciu<eppe 
e I,nazio, .5 MlCMle dei u,Jtotttti, S. SiRi-mondo, S, N;oolò d~
Rh Albari, .5 Ma ria del Buon Pa<olore K'C. e molte delle mmori e 
dI quelle 'oppr~, quali S Crntlna, S. Barbazi,no, S MlIttia, 
S uonardo ecc. L'A non ha parole per le portt di S. Vitale, delll1 
Ma~carella e delle Lame, per Il co!!f.gio Venturoli, per il p;,la17o Ci
bdli di "ia .s. Maria l\1aJl:Riort, ~r il teatro Contavalli, per il Monte 
dI Pietà ett. 

L'A t- lornato in que~tA guida alla divi~ione per qUllrtr.-ri è 
~tato om"~o l'indlct defili arti~t:i per brevità, co~ è detto nella pre
faziont, t ptrchè (I al lettore erudito non ,e-n,'t e dagli altri fo~e è ra
ramente con'uhato 11: a~'ltT1ione ~intl:olar,-" t che non mi ..emm-a ri
~ponda a verità. 

Oirtmo con l'A che a qu~'or fa dJetll t prtRi non mo'\ncano: 
ctrtaffit-nlt c'i- d, aUiuraT'-i che tili pubblic.:hi la importante ~erie 
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dei !uoi documenti in modo da avvalorare e ,iustifieare molte delle 
• • sue ammoni. 

Ristampe furono fatte nel 192 1 e nd 1923. Una se,onda eeL
zione riveduta e amphata comparve nd [926, 

Bologna. Cuida d'Italia del Tounlli Club Itanano, Volume Liguria, 
TO$CJlna SCllentrionalc, Emilia. Milano, 1916, con pianta della 

attà. dei dintorni, della Certosa e della PUlacoteca. 

Il cenno storico e la descrizione della città e dei dintorni è dovuta 
ad Anaclo Catti, segretario della Accademia delle Belle Arti e 
scrittore di cose bolognesi, che ebbe ~pecial e predil~zione per la sto
ria architettonica della chiesa di S. Pctronio di cui ~enne tcnace
men~ la leggendaria forma secondo la quale Antooio d! Vincenzo 
alla fine dd T recenlo avrebbe ideato il tempio a croce latina lunao 
più di duecento metri e largo quasi centoquaTanta. con una cupola 
alta centocinquanta mclri entla nella inlersczione dci braoci della 
chiesa, Idea nata, come dimmtrò esaurientemente il Supino, 1010 nei 
primi dci Cinquecento, 

Nella polemica aorta tra i ~ . tudjoo"i ,i mmtrarono nidentL nel 
Catll la natura di autodidatta e la mancanza di ~1idi ~udl _tonel 
ed arti~lIci . Così può dini per la guida di Bolog:na del T ourin~. 

Nel cenno storico-artistKo l'A. dr\,de l'ardutettura di BoloRna 
in Ire periodi: quello m~vale caratterizzato dal color rot---o ~h 
edifici. quello bentlvolcsco di intonazione grigia, quello barocco dI 1lI

tonazione chiara . aggiungendo che il TOllO foteo cormpondnO\ al 
fieri caratteri dell'autonomia comunale, il grigio !limbolC1:Riava IC Rh 
ammi addormentah tra le lusinghe della Jignoria li, Il chia~ del '600 
e del '700 (I rispecchiava la mollezza del caraUC1'e pubblico li. Modo 
quctto non comune di applicare la policromia ai periodi dorici! 

Nella descrizione della ClItà l'A incoM IO varie incsatteue. Il 
cornicione della u-cappella dcI Legato (pag. 130) t dell'Ale~i e 
non del Bramante. Cii stalli della cappella BoioRnlOi in S. PrtronlO 
(pag. 133) non C1'ano in S, Maria del CarrobblO. mlt furono ~egulli 
dall'artigiano Cuccoli nd 1675. 

Il portico del paiano del Poded (pag. 1J4) non fu rinno\ato 
nel 1CC010 XVI. ma nel [490 era gli. compiuto. Il frammento mar: 
morro che adorna il monumento del Foschera,; (pal. 142) non e 
romanico ma bizantino. 

La porta della casa P odi (pag, 143) non è d 1 ~ccolo XVI. ma 
del XV. 

La cappella della beata Elena m S. Cim'anRi m Mmle {pag. 
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144) è detta di ardut~tura bramantesca e di tipo 10000no: defini
zione poco chiara. 

Il palazzo Benhvoglio in via Belle Arti (pag. 158), costruitol \icr
so il 1555. è dtllo della prima metà del $eC.Oto XV. 

La chiesa della Santa (pai . 163) fu edi6cata nel 1477-1480 
e non nel 1456. 

L. colonna romanica. avanzo della porta dei Leoni in S. Piello 
(pago 165). è detta (, curiosa lI: è del comune tipo lortile. 

Mancano po1 la deterizione della ch1esa del Baraccano. della 
palazzina della Viola ecc. e di tutti i TeStaun compiutl J11 Com,Ialo 
per Bologna storica e artistica che il Gatti, per vecchie ruggi'l; con 
il Rubbiani, finse di ignorare. 

Nel 1924 uscì una seconda edizione della Guida dell'Emilia del 
Tourinl : per la parte che riguardava Bologna. fC11TlO rimanendo ['Im
pianto, il cenno storico e quello artistico scritti dal Gatt i. io feci cor
rezioni e aggiuntc. trII le quali le più notevoli furono quelle rtlative 
alla aenesi e allo svolgimento della costruzione della a.tna di s. P c
tronio e di quella dL S. StcfllJlo, ai rutauri compiuti dal Comitato per 
Bologna "onca c arti\tica, alla Pinacoteca ccc, 

Per l'edizlOllC del 1935 della stC55a guida ancora fui incaricato 
della revisione della parte riguardante Bologna . 

Comple!amente nuovi i cenni storici ed artistici e la di,tribuzione 
delta materia aggiunte varie piante di chiese e di muscj, 

Si può dire me il lesto riproduce. più in breve e con notizie più 
aggiornate, quello della Cuida Ricc.i-Zucc.hini ckl 1930. 

Piccola Cuida di 80logna. Omaggio della Ilbmia antiquaria dI Can
dolti Angtlo. Edna a cura deU'J,.tituto di Propaganda Interna
zKw!alc per lo .l,luppo delle industrie e dci commerci. Roma. Ce
no\'a. Boloana. 1924. Regia TiJlOlratia fratdli Mtrlam. pp. 46. 
con illu!lranoni. 

Il lestO t divISO In tre parti: Bologna $lori((l. Bologna rcI/o! we 
(mana:ioni artistiche ('industriali e Bologna arliJ/ica. In queM'ultlma 
IOno accennate In modo molto conci~o le belluze principali della 
città 

NASICA. - Calf.':ndorioCuido di Bolngno per l'anno 1926. Boloana, 
Stab.llmenh Poliaratici Riuniti, pp. 44 

Sotto lo p,,~udommo si na!-Conde il nolo pittore AuguMo Mal,lni di 
Budno, \qtlo e valol'06O rappresentante dt tutta una tleneraziont di 
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artisti. d, caricaturisti. di Idte:rati che per un quarantenn;o hanno 
contribuIto alla fama artistica della crttà. 

L'A. accompagna il lettore altravn10 Bologna in dodci passeg
giate accennando ai monumenti c alle chiese: in rea.ltà il libriccino 
non è che una fidarne degli Stabilimenti Pobgrafici c del Resto del 
Carlino. cosparso a piene mam d, facezte, di indicazioni culinarie. 
di previ!ioni del lotto ecc. 

Una serie di ~p1nt05i disegni del Maiani commenla il testo. 

F. B. (FRANCESCO BACNOLl). - 8010gna. Omaggio della Camera di 
Commercio e Industria di Bologna agli agricoftori di ogni parfe 

dd mondo in visifa a Bologna. Bologna. 1927. Soaetà 1ìpogra. 

fica già Compositori. pp. 46, con illustrazioni (io italiano e in 

francese) . 

A un cenno storico e agricolo della città seguono le descriziom 
dalla Casa del r ascio. del uttoriale. della Mercanzia e dei prrna· 
pali monumenti di Bologna . 

Breve storia di Bologna. Guida pratica d~lIa CIttà IX ConlfCllO Eu

caristico. Bologna. 1927, Tip. Bruneln. pp. 20, con illuttrazioni. 

Vi si accennano. in modo assai conciso. i principali palazzi e 
chle~e. 

FRAr.;cESCO B ... c.. .. oLl. - Cuida illustrala di BotoifWJ. BoIoana. 1927. 

C e E . Z. editore, pp. 200, con pianta e con illustrazioni. 

L'A.. Lmpiegato pres.so la Btblioteca Comunale dcll'Ardùginna
sio. divise la visita della città in quattro gIOrnate, iniziando il viaggiO 
dalla Stazione Centrale e lasciando per ultimo le pO'segglale nei dm
tomi. L'opera, frotta di compilazione più che di personale cooos«nza 
deL luoghi. non offre intere. speciale e pecca di molte :nesallezze 
e dimenticanze. Qualche notizia di avvenimenti -;ontemporan~ potrà 
servire per In storia della città. 

Una seconda ~zione c.omoarve ncl 1933 (pag. 205), ma ena 
non fu che una ristampa de!!a prima con piccole modtficazioni dL ca
rattere polIticO, l'eliminazione cioè delle grandi lodi faUe al podestà 
Arpinati nella prima edizione (v. palJ. XIII e pali. 176 e 181) . 

Una terza edizione comparve nel 1939. 
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Bologna. LA ,itlà ddlo Studio. Guida della visita artistica della 

città ttc. BolOf!:na. A. XVI (1938), Stabil. Poligrabci. iII. 

Solo la prima parte è relativa ai monumenti bolognesi. indicati 
Kh~aticarMnte in vari itinerari e con segni convenzionali relativi ai 
cortili. agli tealoni. alle pitture e alle sculture 'e con le Ioingole <b
tazioni. 

VI~CENZO BASSOLI e CIORCIO CANOI'liI •• Ecco B%gna/ 8uida sto

rico-artistica della città. Bologna. Cantelli. 1952, pp. 64. 

Quwa piccola guida è compilata con il sistema degli itinerari: 
il turista parte ~mpre dal centro della città (mt:no nd primo che va 
dalla stazione alla piazza Maggiore) e giunge alla periferia ({ tro
vando sempre alla 5Ua dt:tlra e alla sua sinistra ciò che è nella parte 
de!tra e .inistra della pagina Quello che gli starà di fronte sarA 
invece nel centro d~11a pagina li. Sistema certamt:nte ingegn05O, ma 
non IO ~ del lutto pratico. 

Premeuo un luccinlo cenno sulla storia. sulla :.' . :!, sull'agri· 
coltura e 5111 comfMrcio di Bo!(' J. g,i autori iniziano il vianio 
dalla !Iaziooe alla piazza. da q~a tutt'attorno al centro della 
città poi dalla piazza aila periferia IUTlio k vie radian. 

~uono indicazioni Tf:lative ai principali mu~. galkne. biblio
teche. archivi. liardlOi e gh indirizzi dI fOnti pubblici, &$socialJOni. 
ospedali e istituti sanilari. 

_ ;.;.:c.nte notilie I0I'l0 in g_nerak ben controllate. Non sembri 
ette"j\-a pignokria il teanalare alcune inesattezze. 

Il palazzo di Re LnlO (pal. Il) fu ~aurato dal Rubbiani non 
nel 1913- 15, ma nel 1905·13. 

Nel primo cortile dd palazzo Comunale (pag. Il) 5010 due lati 
sono del Fioravanti il leno è del 1,08 e il quarto del 1661. 

Delle ca~ di piazza della Mercanzia (pag. 17) è _ala omC""~a 
quella li;), St:racchioli ora rarnè a colonne di. legno dci sec. XIV: 
n~~un accenno al bd reolauro della M ercanzia falto dal Rubhiani 
e dal T artarini (1888-90). 

L'affreJCO posto lOtto il portico della casa di via dell'Inferno n. 3 
(pag. 20) è del Nosaddla, ma lo ( Scamozza l) non c'entra : vi si 
vede (o meglio si vedeva. pn-chè l'affre5CO per incuria è ,emid~rullo) 
la piazza di S Marco a Venezia senza la libfma ,ecd\J:t del! 
Scamani. La pall\llina della Viola (pal. 22) fu ralla co~truLr~ dl 
Anntbale 8enll\'oglj, non da Ciovanni Il 

II torresotlo di S Vitak (pag. 24). Iktlo ti fOT'lf' di epoca rn· 
mana )) è del 1«. XII·XIII. Il paiano Pepoh dJ "ia Ca!Iì,::\.one 
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n. 6 (pag_ 32) non è attnbuito. per quanto mi consta, da netSun docu
mento .. d Antonio eli Vincc:nzo: del suo ltik è il n .... 

Nessun ac«:nno al grande restauro condotto dal Rubbiani alla 
chiesa di S. F ranoesco. 

La. facciata della casa dei Vergognosi di via Calljera n. 5 (pa,. 
45) fu ornata da Donalo di Caio da CernoblMo. non da (( Guido da 
Cnnobbio », 

A Villa Aldmi era da ricordaTe la Rotonda della Madonna del 
Monle con affreschi del sec.. XII. 

Nell'e!enco dei musei e gallerie immagino sia stato per errore 
tipografico scntto (( ColieziOflc d'Arte Comunale)) invece di Collwonì 
Comunali d'Arte. 

Dal 1928 in avanti comparvero piccolissime gU1de della c1ttà, 
spesse volte di accurata c graziosa veste tipografica e redatte in varie 
lingue. dovute per la maggior parte all'Ente Nuionale per le Indu
Itne T urntichc. al Consiglio Pravinciale dell'Economia di Bolognn. 
ad agenzie di viaggi e ultimamente all'Ente Provinciale per il Tu
nsmo. 

Nelle varie Guide ,tradali ddla città sono 1peISO notiZie succmte 
dci principali monumenti 

Nel 1944 il comando delle truppe led~he, che occupavano Bo
Iosna, pubblicò una pKcolissima guida In lede.co per i propri soldati. 
non privo di varie inesaUezze. Singolare qUC!Lta preoccupazione di 
fare conosc.:re i pregi artisti6 della attà .i soldah. che non 11 pen

lavano, ad esempio, di togliere a prcrio6c wne di opne leUcrane un vo
lume o due. di sforaa:hiare qua~ di valore. di apPl"OPriani di buste 
contenenti anlichi documenti sparpagliandoli .1 venlO allo lCOpO di 
tcrvini delle buste steMC come tasc.apane. Le lodi della piccola guida 
alla MercanZia non hanno impedilO a un lergentucolo tede'co di 
cagionarne la -semidistruzione con il brillamento di una bomba caduta 
1I11'C<iterno e incsplosa, 

CUIDO ZUCCHINI 

BIBLIOTECHE E BIBLIOLOGIA 

LA GAMBALUNGHIANA DI RIMINI 
E LA SUA VITA ATTRAVERSO I SECOLI 

Delle origini e dei fa sti della Gambalunghiana di Rimini trattò 
già Luigi Tonini in una sua Memoria (') che ha costituito. c cOltllul$Ce 
tuttora. la pietra miliare dalla quale occorre muovano quanh di 
quelle origini e di quei fasti -intendono parlafe; c ne ha trattato re
centemente Augu~to Campana in un dotto suo strillo (I) che alla sud
detta Memoria degnamente li aggiunge ed allinea. Poco o nulla dun
que rCltnebbe da dire sull'argomento, se la flIDClla guerra che ha 
coinvolto n6 suoi oTTOri e nelle !ue rovine la nobih!ll!hma CIttà malate
Iliana, ed ha inferto a quell'inSigne Biblioteca ferite non ancora del 
tutto rimargmate, non suggeriue oagi e glu~tifica.sse l'opportunità di 
rinverdtre ed aniomare quelle notizie. 

La Cambalunghiana li l"-,emce lummo~amenle lena, in 01'-

dme di tempo. dopo l'Ambrot.iana di Milano e l'Ang:lica d! Roma -
in quel fenomt'nto tullo euTOpCO, e più particolarmente italiano, che 
fu caratteristico del ~ecolo XVII. JH'I" cui al concetto di biblioteca 
aulica. o mona'hca, o caplt.llare, o comunque circOk.riua ad un deter
minato amb~nle o ad un dc1Cfminalo U50. ~i andò sostituendo Li con_ 
cetto di b,blioceca pubblica, o ciHca, aperta a chiunque cte.idera'-Se 
accedervi e refOlata da. precise norme per il suo funzionamento. Non 
li vuole auerire. con que~o, che le precsistenti bibliol:e<:he, si nume
ro~e, ,pccialment in Italia. c ,j ricche e sì famose, fouero come tanl! 
Cf hmi conclusi I o Impenetrabili u tUTT~ eburnne Il. No; molte di 

(I) Dd nlllin<JC AI,,,,ndro Cambl/llln, ... d,II" Gllmb.J .. n~hI<Jna t d,I ,"oi 
B,bliol«I/". B'n'r men,,'rl<! d<1 COI'. Co",,". LuCI TONI~1. In AI" ~ M~
m",,< ddl" D'~lda:lon' d, S/o"<1 PI/I,kJ p" I~ P'Ol';ncie di RomOl"'" .·\nn .. 
VIII (1870); tG In ullano. 

I) Auc;uno C.C."P"'''A. Lt I"bl'olc, h, d.lla PIOl'"'''' d, Fodi. In T~, .. ,i 
dtllt B,bl,olc,hc d'l/al .... ..... ", d,I Doli. Oo',II:'''ICO FA\A \' .. 1 I F. ... IU" 
~r..H.nn. HMI)II. 1931\: ,d n ,.h.Ho. 
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